baby parlo al vento

ANNA CASER/ADRIANO CECCO 

19 OTTOBRE 23 NOVEMBRE 2013-09-03

Inaugurazione 19 ottobre ore 18.00 

Opificio dei Sensi via Brolo Musella 27, San Martino Buon Albergo, Verona - 348 8916235

Anna Caser e Adriano Cecco presentano i recenti lavori e alcune installazioni ACCA (Anna Caser Cecco Adriano): i due artisti che provengono da percorsi e formazioni diverse, si sono messi insieme attorno ad un progetto comune. Si tratta di una scelta teorica che ha la sua ragion d’essere all’interno delle reciproche poetiche e della prassi dell’operare artistico. Ma si tratta anche della volontà di mettere insieme delle affinità elettive che diventano  originalità e ricerca di novità nell’arte.

l’opera per la mostra RELATIVITY sul tema arte-scienza, prende spunto dal paradosso di Schroedinger ed è stata realizzata con lattine, spago, cartone, legno e vetro, sponsorizzata dalla Fondazione Bevilacqua La Masa di Venezia che dal 1899 promuove opere ed artisti d'arte contemporanea ed è stata esposta in una villa veneta a Mirano dal centro culturale PARDES. L’opera ARCA TERRA (presente in questa mostra in fotografia in quanto ancora esposta a Mirano) considera il pianeta terra l 'Arca. Un sacco di Juta è stato riempito parzialmente di terra e  la restante è stata sparsa sul pavimento. Alcuni animali volano all'esterno del sacco e un uomo e una donna sono posizionati all'imbocco dello stesso. Un secondo sacco contiene diverse rappresentazioni di animali.  I visitatori sono stati invitati a scegliere la specie da salvare  e da portare quindi sull'Arca Terra. l’installazione “pioggia” è rappresentata da 3 atomi che si legano, formando delle strutture che si ripetono “ma libera dai legami, caduca, nel cielo gonfio di pioggia”.

 “…Vi è nel lavoro di Anna Caser lo spirito delle avanguardie storiche, l’idea che il mondo sia sempre in fermento e che ne sia l’arte il catalizzatore. Il contributo che gli artisti devono dare al mondo appartiene al territorio infinito della sperimentazione, del sondare le illimitate possibilità della forma a rappresentare le idee e delle idee a diventare forma. Non vi possono essere altri limiti che quelli che ci si impone per pigrizia o per incapacità a comunicare. Tutto questo per la Caser non esiste in quanto nell’artista veneta la gioia di comunicare e il piacere di lavorare fanno parte integrante del suo progetto artistico”….

Anna Caser in questa ultima serie di lavori dimostra come il suo cammino continuo, tenace, ricordato spesso nei contributi critici da Dino Formaggio, sia arrivata ad una svolta tecnica importante. E questo perché si è accresciuta la capacità combinatoria però anche la capacità visionaria dell’artista appare estremamente più libera…

Valerio Dehò

“…Adriano Cecco, che lavora con una materia intrisa di umori e di evocazioni, non teme di riscaldare la sua pittura alla luce di una dimensione metaforica, sospingendola in quei sottili sortilegi che, come sempre, sanno interessare le zone più esposte della psiche. Scalda la materia, dicevo; oppure la sottopone ad improvvisi raggelamenti: con ciò voglio dire che il nostro artista penetra nella sensualità stessa del mondo, riconoscendole un ruolo sostanziale, non di mera apparenza ma di solida struttura filologica. In tal senso si può tra l’altro serenamente sostenere che le sue tele sono contenitori alchemici, rivolti a spiritualizzare la materia, a farla miracolosamente lievitare: microcosmi dell’anima …”

Giorgio Cortenova
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